
ALLEGATO A

Oggetto: AVVISO DI COPROGETTAZIONE AI SENSI ART. 55 DEL D.LGS. N. 117/2017 E L. R. T. N.
65/2021,  FINALIZZATO  ALL’INDIVIDUAZIONE  DI  SOGGETTI  DEL  TERZO  SETTORE
DISPONIBILI ALLA COPROGETTAZIONE E GESTIONE IN PARTENARIATO DI ATTIVITA’ E
INTERVENTI DI CUI ALL’AVVISO PUBBLICO N. 1/2022 – PNRR – MISSIONE 5 “INCLUSIONE E
COESIONE” – COMPONENTE 2: LINEA 1.2 “PERCORSI DI AUTONOMIA DELLE PERSONE CON
DISABILITÀ” DI CUI AI CUP G64H22000390006 (PROGETTO 1) E G64H22000400006 (PROGETTO
2)  CON  RIFERIMENTO  ALLA  AZIONE  B)  ABITAZIONE:  ADATTAMENTO  DEGLI  SPAZI
DOMOTICA  E ASSISTENZA  A  DISTANZA  E C)  LAVORO:  SVILUPPO DELLE  COMPETENZE
DIGITALI PER LE PERSONE CON DISABILITÀ COINVOLTE NEL PROGETTO E LAVORO A
DISTANZA. 

AVVISO

Premesso che: 
• con DD n. 450 del 09/12/2021 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (in seguito MLPS),

è stato approvato il Piano Operativo per la presentazione di proposte di adesione agli interventi di cui
alla Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 2 “Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e
terzo  settore”  del  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza  (in  seguito  PNRR),  che  prevede  il
coinvolgimento – in qualità di soggetti attuatori – degli Ambiti Territoriali Sociali (in seguito ATS); 

• con DD n. 5 del 15/02/2022 il MLPS ha adottato l’Avviso n. 1/2022 per la presentazione di Proposte
di intervento da parte degli  ATS da finanziare nell’ambito del PNRR, Missione 5 “Inclusione e
coesione”,  Componente  2  “Infrastrutture  sociali,  famiglie,  comunità  e  terzo  settore”,  Sotto
componente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale”, Investimento 1.1 – Sostegno alle
persone  vulnerabili  e  prevenzione  dell’istituzionalizzazione  degli  anziani  non  autosufficienti,
Investimento 1.2 – Percorsi di autonomia per persone con disabilità e Investimento 1.3 – Housing
temporaneo e stazioni di posta, finanziati dall’Unione europea – Next generation Eu;

• nell’ambito dell’Avviso, la Società della Salute Area Pratese (in seguito SdS) ha presentato n. 2
domande di ammissione al finanziamento relativamente alla Linea di investimento 1.2 “Percorsi di
autonomia per persone con disabilità”;

• la Linea di attività relativa ai percorsi di autonomia per persone con disabilità risponde all’obiettivo
generale di accelerazione del processo di de-istituzionalizzazione, fornendo servizi sociali e sanitari
di comunità e domiciliari alle persone con disabilità, al fine di migliorarne l'autonomia e offrire loro
opportunità di accesso nel mondo del lavoro, anche attraverso la tecnologia informatica; 

• con DD n. 98 del 09/05/2022 per la SdS sono stati ammessi al finanziamento di n. 2 progetti relativi
all’Investimento 1.2, CUP G64H22000390006 e G64H22000400006; 

• la SdS ha sottoscritto, in data 01/09/2022, specifico Accordo, ai sensi dell’art. 5, comma 6 del D.Lgs.
n.  50/2016  con  l’Amministrazione  Centrale  Titolare  degli  interventi  –  Unità  di  Missione  per
l’attuazione del PNRR presso il MLPS e la Direzione Generale Lotta alla Povertà del MLPS, in
qualità di soggetto attuatore;

• l’Avviso ministeriale riconosce agli ATS la possibilità di realizzare i progetti anche tramite altri
soggetti pubblici, privati o del Terzo Settore, pur rimanendo in capo ai primi la qualità di soggetti
attuatori, ed in quanto tali, la responsabilità dell’utilizzo e della rendicontazione delle risorse spese; 

• la SdS ha ritenuto di collaborare con il Terzo Settore per la realizzazione di alcune attività previste
dai  progetti,  facendo ricorso allo  strumento della  coprogettazione, che si  fonda sulla  sostanziale
convergenza di obiettivi e valori che accomunano l’Amministrazione e gli Enti del Terzo Settore (in
seguito EETTSS) del territorio, quali preziosi attivatori di comunità, consentendo di accrescere la
qualità delle scelte finali e generare un rilevante impatto sociale complessivo;
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Preso atto che:
• l’art.  55  del  D.Lgs.  n.  117/2017  (Codice  del  Terzo  Settore)  disciplina  gli  strumenti  di

amministrazione condivisa, affermando che “in attuazione dei principi di sussidiarietà, cooperazione,
efficacia, efficienza ed economicità […] le amministrazioni pubbliche, nell’esercizio delle proprie
funzioni di programmazione e organizzazione a livello territoriale degli interventi e dei servizi nei
settori di attività di cui all'articolo 5, assicurano il coinvolgimento attivo degli Enti del Terzo Settore,
attraverso  forme  di  coprogrammazione  e  coprogettazione  e  accreditamento  poste  in  essere  nel
rispetto dei principi della legge 7 agosto 1990, n. 241”;

• in particolare, la coprogettazione rappresenta in sé uno strumento di partenariato che ha per oggetto
la definizione progettuale di iniziative, interventi  e attività complesse da realizzare in termini di
partnership con gli EETTSS individuati tramite procedura di selezione pubblica;

• come  confermato  dalla  sentenza  della  Corte  Costituzionale  n.  131  del  26/06/2020,  la
coprogettazione, assieme agli altri strumenti dell’amministrazione partecipata stabiliti dal suddetto
art.  55, contribuisce a realizzare  concretamente il  principio di  “sussidiarietà  orizzontale” sancito
dall’art.  118 della Costituzione attraverso il coinvolgimento attivo degli EETTSS nelle ordinarie
funzioni svolte dalla P. A., in particolare per programmazione e gestione di servizi e progetti di
interesse generale, di cui al Titolo VII del Codice del Terzo Settore;

• con la L. R. n. 65 del 22/07/2020 “Norme di sostegno e promozione degli enti del terzo settore”, la
Regione Toscana, in attuazione del Codice del Terzo Settore, ha disciplinato in modo sistematico
“l’ambito di applicazione e le modalità operative, la collaborazione tra pubbliche amministrazioni e
gli  EETTSS,  prevedendone  la  regolamentazione  con  specifico  riferimento  agli  istituti  della
coprogrammazione e della coprogettazione con l’obiettivo di sostenere le attività degli EETTSS,
promuovendone lo sviluppo e il consolidamento della rappresentanza di settore e valorizzando il
ruolo di questi soggetti come agenti attivi di sviluppo e coesione sociale delle comunità locali”;

• la sopra citata L. R. n. 65/2020 ha disciplinato l’istituto della coprogettazione all’art. 11, prevedendo
tra l’altro che la P. A. attivi “nell’ambito di attività di interesse generale e nell’esercizio della propria
autonomia, il procedimento della coprogettazione, ai sensi dell’articolo 55 del d.lgs. 117/2017”; e
all’art.  13,  nel  quale  vengono  esplicitati  i  principi  nel  rispetto  dei  quali  devono  svolgersi  i
procedimenti di coprogettazione;

Vista la Delibera dell’Assemblea dei Soci della SdS n. 29 del 07/11/2022 avente ad oggetto: PNRR Missione
5 – Componente  2 – Sottocomponente  Servizi  sociali,  disabilità  e  marginalità  sociale  investimento 1.2.
“Percorsi di autonomia per persone con disabilità”. Presa d’atto approvazione progetti e accertamento in
entrata ed assunzione impegni di spesa.

Visti rispettivamente:
l’Accordo sottoscritto in data 03/04/2024 fra:

• il Comune di Prato in qualità di proprietario dell’immobile oggetto dell’intervento di ristrutturazione,
sito in Prato, Via Turchia 29/6 – CUP G64H22000390006;  

• la SdS, in qualità di soggetto beneficiario del finanziamento PNRR Missione 5 Investimento 1.2.
“Percorsi di autonomia per persone con disabilità”;

• EPP SpA in qualità di soggetto esecutore/realizzatore delle opere in oggetto;
l’Accordo sottoscritto in data 09/07/2024 fra:

• il  Comune  di  Cantagallo  in  qualità  di  proprietario  dell’immobile  oggetto  dell’intervento  di
ristrutturazione, sito in Cantagallo, Via Verdi 48 – CUP G64H22000400006; 

• la SdS, in qualità di soggetto beneficiario del finanziamento PNRR Missione 5 Investimento 1.2.
Percorsi di autonomia per persone con disabilità”;

• EPP Spa in qualità di soggetto esecutore/realizzatore delle opere in oggetto;
la Delibera della G. E. della SdS n. 27 del 16/10/2023, con cui è stato approvato lo Schema di Accordo tra
SdS  e  i  Comuni  Soci  di  Montemurlo  e  Carmignano  per  l’attuazione  degli  interventi  di
ristrutturazione/riqualificazione degli immobili di cui sono proprietari e per cui sono stati individuati come
soggetti realizzatori.

Considerato che:
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Ritenuto infine che la SdS si riserva di non procedere alla realizzazione, quindi a non dar corso alla fase di
partenariato e attribuzione delle risorse, senza che gli EETTSS partecipanti alla procedura abbiano nulla da
richiedere per il  solo fatto di aver partecipato alla presente procedura, sia in caso di mancata o parziale
approvazione della  rimodulazione da parte del  MLPS in corso di  risposta,  sia  per ogni  altro motivo di
pubblico interesse sopravvenuto.

Art. 1 – Finalità

La SdS attraverso la presente procedura di evidenza pubblica mira ad individuare EETTSS, in forma singola
o associata per la realizzazione di proposte progettuali relative a: 
Progetto 1: CUP G64H22000390006 da realizzarsi all’interno di n. 3 immobili: appartamento di proprietà
del  Comune  di  Prato  ubicato  in  Via  Turchia  29/6  a  Prato,  appartamento  di  proprietà  del  Comune  di
Montemurlo ubicato in Via Indipendenza 4 a Montemurlo e altro appartamento da individuare e mettere a
disposizione da parte dell’Ente del Terzo Settore (in seguito ETS) in un Comune dell’Area Pratese.
Opzione 1bis:  CUP G64H22000390006: qualora per il Progetto 1) non risultasse essersi candidato alcun
ETS anche per l’azione di  gestione e  di  acquisto di arredi  e domotica per  i  n.  2  immobili  di  proprietà
comunale,  in via subordinata sarà individuato un altro ETS per tali attività, il quale parteciperà anche in
assenza di un proprio immobile da ristrutturare.
Progetto 2: CUP  G64H22000400006  da realizzarsi all’interno di n. 3 immobili: appartamento di proprietà
del Comune di Cantagallo, ubicato in Via Verdi 48 a Cantagallo e altri 2 appartamenti di proprietà dell’ETS
da individuare e mettere a disposizione in uno o più Comuni dell’Area Pratese.

Con gli EETTSS selezionati, in forma singola o associata, verranno avviati due percorsi di coprogettazione
per realizzare, rispettivamente, il Progetto 1 ed il Progetto 2.

Art. 2 – Riferimenti normativi

• Art. 118 della Costituzione;
• D.Lgs. n. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”;
• Legge n. 241/1990, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso
ai documenti amministrativi”;
• D.Lgs. n. 117/2017 “Codice del Terzo Settore”, in particolare l’art. 55;
• D. M. n. 72 del 31/03/2021 “Linee guida sul rapporto tra Pubbliche Amministrazioni ed Enti del Terzo
Settore”; 
• L. n. 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”; 
• D.p.c.m. 30 marzo 2001 “Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di affidamento dei servizi alla
persona previsti dall'art. 5 della legge 8 novembre 2000, n. 328”; 
• L. R. T. n. 41/2005 “Sistema integrato di interventi e servizi per la tutela dei diritti di cittadinanza sociale”;
• L. R. T. n. 65/2020 “Norme di sostegno e promozione degli enti del Terzo Settore toscano”; 
• Regolamento per la concessione di contributi, agevolazioni e patrocini, approvato con Delibera Assemblea
SdS n. 23/2013, così come modificato con Delibera Assemblea SdS n. 8/2022; 
• Linee guida ANAC n. 17 del 27/07/2022;
•  D.  D.  669 del  MLPS del 28/12/2018 “Linee guida per la presentazione di  progetti  in materia di  vita
indipendente ed inclusione nella società delle persone con disabilità”.
• D. G. R. T. 1009 del 05/09/2022 “Direttiva alle amministrazioni titolari di progetti, riforme e misure in
materia di disabilità emanata dal Ministro per la disabilità. Recepimento”;

Art. 3 – Oggetto della coprogettazione

Attraverso  il  presente  Avviso  si  intende  attivare  una  gestione  condivisa,  in  seguito  a  un  percorso  di
coprogettazione, ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs. n. 117/2017, con un ETS per ciascuno dei seguenti due
progetti, afferenti alle azioni e attività del Progetto PNRR MISSIONE 5 “INCLUSIONE E COESIONE” –
COMPONENTE 2: LINEA 1.2 “PERCORSI DI AUTONOMIA DELLE PERSONE CON DISABILITÀ”,
descritte all’art. 6 comma 6 dell’Avviso n. 1/2022.
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In particolare i due progetti sono: 

Progetto 1  :    CUP G64H22000390006  : n. 3 appartamenti per un totale complessivo di n. 12 posti letto. Il
progetto ha già nella sua disponibilità n. 2 immobili di proprietà rispettivamente del Comune di Prato e del
Comune di Montemurlo, per un totale di n. 6/7 posti letto, mentre l’ETS dovrà mettere a disposizione un
immobile  di  sua  proprietà  situato  nell’area  pratese,  curarne  la  ristrutturazione,  l’acquisto  di  arredi  e
domotica, la gestione del gruppo appartamento nonché l’attività di inserimento formativo-lavorativo. Dovrà
inoltre curare la gestione dei beneficiari, l’attività di inserimento formativo-lavorativo e l’acquisto di arredi e
domotica per i n. 2 immobili comunali.
Qualora per il Progetto 1 non risultassero candidati EETTSS anche per l’azione di gestione dei beneficiari,
l’attività di inserimento formativo-lavorativo, l’acquisto di arredi e domotica per i n. 2 immobili di proprietà
comunale,  in via subordinata sarà individuato un altro ETS solo per tale attività, anche in assenza di un
proprio immobile da ristrutturare (Opzione 1bis).

Progetto 2  :     CUP G64H22000400006  : n. 3 appartamenti per un totale complessivo di n. 12 posti letto. Il
progetto ha già nella sua disponibilità un immobile di proprietà del Comune di Cantagallo, per un totale di di
n. 2/3 posti letto e l’ETS dovrà mettere a disposizione n. 2 immobili di sua proprietà situati nell’area pratese,
curarne  la  ristrutturazione,  gli  arredi,  la  domotica,  la  gestione dei  beneficiari  e  l’attività  di  inserimento
formativo-lavorativo. Dovrà inoltre curare la gestione dei beneficiari,  l’attività di  inserimento formativo-
lavorativo e l’acquisto di arredi e domotica per l’ immobile di proprietà comunale.

Si richiede altresì che gli EETTSS gestori dei due progetti attuino le azioni previste in modo coordinato e
sinergico fra loro e in collaborazione con il Servizio Sociale Professionale della SdS.

Le Linee di Azione presenti in entrambi i progetti sono:
Azione A – “Definizione e attivazione del progetto individualizzato”, già affidata tramite procedura di
coprogettazione ad un ETS e in corso. Le attività inerenti a questa azione devono necessariamente interagire
con le attività previste dalle azioni B e C del presente Avviso condividendo le varie fasi progettuali.

Azione  B  –  “Abitazione:  adattamento  degli  spazi,  domotica  e  assistenza  a  distanza”, oggetto  del
presente Avviso, composta dalle seguenti attività progettuali:

• Attività “B.2. Rivalutazione delle condizioni abitative”. 
• Attività “B.3.  Adattamento e dotazione delle abitazioni”. 
• Attività “B.4. Attivazione di sostegni domiciliari e a distanza”.
• Attività “B.5. Sperimentazione assistenza e accompagnamento a distanza”.

Azione C – “Lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone con disabilità coinvolte nel
progetto e lavoro a distanza”, composta dalle seguenti attività progettuali: 

• Attività “C.1. Fornitura della strumentazione necessaria”.
• Attività “C.2. Azioni di collegamento con Enti e agenzie del territorio per tirocini formativi”.

La finalità perseguita è quella di realizzare la progettualità PNRR con l’intento di migliorare l’autonomia
delle persone con disabilità nell’ambito della vita quotidiana e abitativa, rendendo disponibili e adattando
immobili per le loro esigenze abitative, attivando forme di accompagnamento e sostegno alla convivenza,
all’accesso alla formazione e al lavoro.
Gli immobili dovranno essere personalizzati mediante la dotazione di strumenti e tecnologie di domotica e
interazione a distanza per le persone con disabilità.

Art. 4 – Articolazione del Progetto

La coprogettazione,  in  linea con il  progetto presentato ed approvato entro l’Avviso n. 1/2022 PNRR, è
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attivata  al fine di realizzare da parte di EETTSS in seguito al percorso condiviso, le seguenti azioni:

Azione  B:  ABITAZIONE:  ADATTAMENTO  DEGLI  SPAZI,  DOMOTICA  E  ASSISTENZA  A
DISTANZA, attraverso le seguenti Attività:

• ATTIVITÀ   “  B.2. RIVALUTAZIONE DELLE CONDIZIONI ABITATIVE”   

Gli EETTSS dovranno rendere disponibile n. 1 alloggio (Progetto 1) o n. 2 alloggi (Progetto 2) per civile
abitazione,  di sua proprietà come chiarito dal MLPS nella FAQ n. 75 la quale specifica che, “[...]  in base

all’art. 6 dell’Avviso, stante la natura dell’investimento […] la progettualità può essere attivata su immobili

di  proprietà  privata  con  adeguato  vincolo  di  destinazione  d’uso  pluriennale,  di  almeno  20  anni” già
funzionale  oppure  da  adattare  alle  esigenze  di  persone  con  disabilità,  realizzando  interventi  di
ristrutturazione e adeguamento all’immobile,  in  cui potranno vivere persone maggiorenni,  con disabilità
certificata ma con caratteristiche adeguate ad una coabitazione e volte all’autonomia. 
Ogni alloggio dovrà essere:

• idoneo ad ospitare n. 6 persone in coabitazione;
• situato in un Comune dell’area pratese, in zona centrale e facilmente accessibile o ben servita da

mezzi pubblici;
• provvisto dei requisiti previsti dal PNRR.

Le persone con disabilità beneficiarie saranno individuate dalla SdS.
L’ETS dovrà attenersi a quanto riportato nel bando, nei manuali attuativi del PNRR e della Nota del MLPS
n. 1059 del 07/07/2023.

Si specifica che, oltre agli immobili di proprietà degli EETTSS che risulteranno individuati e ammessi alla
coprogettazione e alla realizzazione, nel Progetto 1) sono inseriti n. 2 immobili di proprietà rispettivamente
del Comune di Prato e del Comune di Montemurlo, e nel Progetto 2) è inserito n. 1 immobile di proprietà del
Comune di Cantagallo. Tali immobili hanno in corso procedure di ristrutturazione per la realizzazione di
gruppi-appartamento  da  destinare  alle  azioni  di  autonomia  abitativa  previste  e  saranno  messi  nella
disponibilità degli EETTSS per la gestione, così come da allegata tabella:

Progetto 1) 
CUP G64H22000390006

Numero Posti

Immobile di proprietà del Comune
di Prato – Via Turchia 29/6

n. 4 posti – beneficiari La ristrutturazione è a carico della 
SdS

Immobile di proprietà del Comune
di Montemurlo – Via 
Indipendenza 4

n. 2/3 posti – beneficiari La ristrutturazione è a carico della 
SdS

Immobile dell’ETS da individuare 
in un Comune dell’area pratese

n. 5/6 posti – beneficiari La  ristrutturazione  è  a  carico
dell’ETS

Totale n. 12 beneficiari (target di 
progetto)

In  fase  di  coprogettazione  verrà
definito  il  numero  esatto  dei
beneficiari  per  ciascun immobile;
il totale dovrà comunque rispettare
il target di progetto (12)

Progetto 1: L’importo massimo disponibile per l’azione B2 è pari a Euro 25.000,00 IVA inclusa e ogni
altro onere compreso.

Progetto 2)
CUP G64H22000400006

Numero Posti
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Immobile di proprietà del Comune
di Cantagallo – Via Verdi 48

n. 2/3 posti –  beneficiari La ristrutturazione è a carico della 
SdS

Immobile dell’ETS da individuare 
in un Comune dell’area pratese

n. 5/6 posti – beneficiari La  ristrutturazione  è  a  carico
dell’ETS

Immobile dell’ETS da individuare 
in un Comune dell’area pratese

n. 4/5 posti – beneficiari La  ristrutturazione  è  a  carico
dell’ETS

Totale n. 12 beneficiari (target di 
progetto)

In  fase  di  coprogettazione  verrà
definito  il  numero  esatto  dei
beneficiari  per  ciascun immobile;
il totale dovrà comunque rispettare
il target di progetto (12)

Progetto 2: L’importo massimo disponibile per l’azione B2 è pari a Euro 181.935,00 IVA inclusa e ogni
altro onere compreso.

• ATTIVITÀ “B3  ADATTAMENTO E DOTAZIONE DELLE ABITAZIONI”     

Gli EETTSS dovranno adeguare gli immobili di loro proprietà, se non già predisposti, dotandoli di arredi e di
strumentazione domotica adeguati alla presenza di persone con disabilità. Per quanto riguarda la domotica,
gli immobili ristrutturati di proprietà dei Comuni hanno già impiantistica, ma dovranno essere acquistati e
forniti  gli  strumenti  e  le  apparecchiature  d’uso,  mentre  per  i  propri   immobili,  gli  EETTSS dovranno
predisporre il progetto e realizzare un adeguato impianto di domotica, provvedendo anche ad acquistare la
strumentazione necessaria.
Per tale intervento gli EETTSS dovranno attenersi a quanto riportato nel bando, nei manuali attuativi del
PNRR e della Nota del MLPS n. 1059 del 07/07/2023.

In particolare oggetto dell’attività sarà:
Progetto 1): oltre che per il proprio immobile, l’ETS dovrà provvedere a dotare di arredi e strumentazione
domotica quello di proprietà del Comune di Prato, posto in Via Turchia 29/6 e fornire di strumentazione
domotica l’immobile di proprietà del Comune di Montemurlo, posto in Via Indipendenza 4.
Qualora per il  Progetto 1) non risultassero candidati  EETTSS anche per l’azione di acquisto di arredi  e
domotica per gli immobili di proprietà comunale, in via subordinata sarà individuato un altro ETS per tale
attività, il quale parteciperà anche in assenza di un proprio immobile da ristrutturare (Opzione 1bis).
L’importo massimo disponibile per l’azione B3 è pari a Euro 66.500,00 IVA inclusa e ogni altro onere
compreso per n. 12 beneficiari. L’importo è quindi di Euro 33.250,00 IVA inclusa e ogni altro onere
compreso in caso di attivazione solo per il proprio immobile per n. 6 beneficiari.
In caso di indisponibilità dell’ETS a gestire anche l’azione B3 per gli immobili di proprietà comunale sarà
individuato altro Ente per tale attività, che opererà in sinergia con l’ETS che mette a disposizione l’immobile
privato  (Opzione  1bis  importo  pari  a  Euro  33.250,00  complessivi).  La  sinergia  richiesta  attiene  alla
collaborazione per garantire l’unitarietà degli interventi a favore dei n. 12 beneficiari.

Progetto 2): oltre che per i propri immobili, l’ETS dovrà provvedere a dotare di arredi e strumentazione
domotica l’immobile di proprietà del Comune di Cantagallo, posto in Via Verdi 48 a Cantagallo.
A tal fine dovrà predisporre un progetto di arredamento e acquistare e installare gli arredi, in accordo con la
struttura professionale della SdS. L’importo massimo disponibile per l’azione B3 è pari a Euro 82.500,00
IVA inclusa e ogni altro onere compreso per n. 12 beneficiari.

• ATTIVITÀ  “B4  ATTIVAZIONE  DI  SOSTEGNI  DOMICILIARI  E  A  DISTANZA”  E
ATTIVITÀ  “B5  –  SPERIMENTAZIONE  ASSISTENZA  E  ACCOMPAGNAMENTO  A
DISTANZA”

Entrambe le attività sono riconducibili alla gestione degli alloggi, ossia all’organizzazione e attuazione di
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sostegni domiciliari e a distanza e a forme di sperimentazione, assistenza e accompagnamento a distanza
rivolte ai beneficiari, in particolare dovranno essere sviluppate:

• Azioni di supporto allo sviluppo di autonomia nella vita personale e in previsione di una futura
autonomia abitativa;

• Supporto  alla  coabitazione  finalizzata  a  garantire  la  realizzazione  di  percorsi  di  vita  orientati
all’inclusione sociale ed alla progressiva autonomia.

Gli EETTSS dovranno assicurare oltre alla ristrutturazione, anche la realizzazione delle azioni relative ai
progetti a favore dei beneficiari inseriti nei propri alloggi come segue:

Progetto 1): n. 1 alloggio di proprietà dell’ETS per n. 6 beneficiari,  ai quali l’ETS deve garantire le
attività B4 e B5. L’ETS dovrà realizzare le azioni B4 e B5 anche per i beneficiari inseriti negli immobili di
proprietà  rispettivamente del  Comune di  Prato e del Comune di  Montemurlo.  In caso di  indisponibilità
dell’ETS a gestire anche le azioni B4 e B5 per gli immobili di proprietà comunale sarà individuato un altro
ETS che opererà in sinergia con l’ETS che mette a disposizione l’immobile privato (Opzione 1bis).  La
sinergia richiesta attiene alla collaborazione per garantire l’unitarietà  degli  interventi  a  favore dei  n.  12
beneficiari.

L’importo massimo disponibile è pari a Euro 120.000,00 IVA inclusa e ogni altro onere compreso per
n. 12 posti / n. 12 beneficiari; oppure in caso di indisponibilità dell’ETS a gestire anche le azioni B4 e
B5 per gli immobili di proprietà comunale di Euro 60.000,00 IVA inclusa e ogni altro onere compreso
per n. 6 posti / n. 6 beneficiari.

Progetto 2):  n.  2  alloggi  di  proprietà  dell’ETS per  complessivi  n.  9/10 beneficiari,  ai  quali  l’ETS deve
garantire le attività B4 e B5. L’ETS, in forma singola o associata, dovrà realizzare le azioni B4 e B5 anche
per i beneficiari inseriti nell’alloggio di proprietà del Comune di Cantagallo. 
Non è infatti possibile dividere il gruppo appartamento in gruppi minori di n. 6 beneficiari, anche se collocati
in  alloggi  diversi.  Il  MLPS1 ha  infatti  ribadito con proprie  faq (n.  25 e  29)  e  con la  nota n.  6855 del
26/07/2022, che la gestione deve essere assicurata a gruppi minimi di n. 6 beneficiari.
L’importo massimo disponibile è pari a Euro 120.000,00 IVA inclusa e ogni altro onere compreso per
n. 12 posti / n. 12 beneficiari.

Azione  C  –  “LAVORO:  SVILUPPO  DELLE  COMPETENZE  E  DEI  PRE-REQUISITI  PER
APPROCCIARSI AL MONDO DEL LAVORO, SVILUPPO DELLE COMPETENZE DIGITALI
PER  LE  PERSONE  CON  DISABILITÀ  COINVOLTE  NEL  PROGETTO  E  LAVORO  A
DISTANZA”
L’azione C è composta dalle seguenti attività progettuali:

• 1. Attività     “C1 – Fornitura della strumentazione necessaria”  

L’ETS dovrà realizzare una serie di azioni funzionali a sviluppare le competenze digitali per le persone con
disabilità coinvolte nel progetto, assicurando l’acquisto e la fornitura ai beneficiari di strumenti informatici e
tecnologici utili per il lavoro, anche a distanza, in accordo con il Servizio Sociale Professionale SdS e in base
alle esigenze dei beneficiari inseriti e alla loro disabilità.

Progetto 1): l’importo massimo disponibile per la realizzazione delle attività è di Euro 60.000,00 IVA
inclusa e ogni altro onere compreso per n. 12 beneficiari. In caso di indisponibilità dell’ETS a gestire
anche l’azione C1 per gli immobili di proprietà comunale, l’importo massimo disponibile è di Euro
30.000,00 IVA inclusa e ogni altro onere compreso per n. 6 beneficiari. In tal caso sarà individuato un
altro ETS che opererà in sinergia con l’ETS che mette a disposizione l’immobile privato (Opzione
1bis) per un importo massimo disponibile Euro 30.000,00 IVA inclusa e ogni altro onere compreso.

1 Nota MLPS n.6855 del 26/07/2022 FAQ 25 e FAQ 29 in riferimento all’Avviso n. 1/2022 M5C2 – 1.2.
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Progetto 2): L’importo massimo disponibile per la realizzazione delle attività è Euro 60.000,00 IVA
inclusa e ogni altro onere compreso per n. 12 beneficiari.

• 2. Attività “C2 – Azioni di collegamento con Enti e agenzie del territorio per tirocini formativi”  

L’ETS  dovrà  gestire  e  coordinare  azioni  di  sensibilizzazione,  costituzione  di  reti  e  di  collegamento
funzionale con i Centri per l’Impiego, enti e agenzie formative/lavorative, con Enti del Settore e cooperative
sociali di tipo B, al fine di assicurare il matching tra beneficiari e opportunità di lavoro, di tirocinio e di
formazione.

Progetto 1): l’importo massimo disponibile per la realizzazione delle attività è di Euro 120.000,00 IVA
inclusa e ogni altro onere compreso per n. 12 beneficiari.  In caso di indisponibilità dell’ETS a gestire
anche  l’azione  C2  per  gli  immobili  di  proprietà  comunale  l’importo  massimo  disponibile  è  di Euro
60.000,00 IVA inclusa e ogni altro onere compreso per n. 6 beneficiari. In tal caso sarà individuato altro
ETS che opererà in sinergia con l’ETS che mette a disposizione l’immobile privato (Opzione 1bis) per un
importo massimo disponibile Euro 60.000,00 IVA inclusa e ogni altro onere compreso.

Progetto 2): l’importo massimo disponibile per la realizzazione delle attività è di Euro 120.000,00 IVA
inclusa e ogni altro onere compreso per n. 12 beneficiari.

Opzione 1bis – Riepilogo:
In caso che, per il solo Progetto 1, l’ETS si candidi alla gestione dei servizi, all’acquisto degli arredi e della
domotica  esclusivamente  per  il  proprio  alloggio,  sarà  ammesso  a  coprogettazione  e  realizzazione  delle
attività un ulteriore ETS, in forma singola o associata, al quale affidare la realizzazione delle attività B.4/B.5/
C.1/C.2. per almeno n. 6 beneficiari inseriti negli alloggi di Prato, Via Turchia 29/6, e Montemurlo, Via
Indipendenza 4. Sarà necessario che gli EETTSS dei progetti 1 e Opzione 1bis operino in sinergia fra loro
per garantire l’unitarietà degli interventi a favore dei n. 12 beneficiari.
Le attività da realizzarsi negli alloggi di proprietà dei Comuni risultano le seguenti:
Attività B.4 “Attivazione di sostegni domiciliari e a distanza” (vedi sopra descrizione).
Attività B.5 “Sperimentazione assistenza e accompagnamento a distanza” (vedi sopra descrizione).
Attività C.1 “Fornitura della strumentazione necessaria” (vedi sopra descrizione).
Attività C.2 “Azioni di collegamento con Enti e agenzie del territorio per tirocini formativi” (vedi sopra
descrizione).
Tale eventualità sarà attivata solo nel caso in cui il soggetto che metterà a disposizione un immobile non
assicuri la gestione per tutti i n. 12 beneficiari da inserire negli alloggi, ma solo per n. 6 posti equivalenti a n.
6 beneficiari del proprio alloggio. 

Art. 4 – Durata
Le attività  di  gestione  dovranno  obbligatoriamente  concludersi  entro  il  31/03/2026 avendo garantito  la
permanenza dei beneficiari negli appartamenti di almeno sei mesi (dal 01/10/2025 al  31/03/2026), salvo
proroghe previste dal MLPS.
Ipotizzando che  ciascun alloggio  possa  avere  tempi  di  ristrutturazione  diversi  e  che,  viste  le  differenti
caratteristiche personali dei beneficiari, vi possa essere un processo di inserimento graduale, è richiesto che
negli alloggi che si rendono nel tempo disponibili si attivino fin da subito le attività di gestione (Azioni B3,
B4, B5 e Azioni C1 e C2).
La tempistica delle attività oggetto della presente procedura verrà definita in fase di coprogettazione e avrà
decorrenza dalla data di stipula della convenzione (previa verifica con esito positivo dei controlli dei requisiti
di partecipazione) e in linea con quanto previsto dall’Avviso n. 1/2022.

Art. 5 – Destinatari degli interventi
I destinatari delle attività oggetto della presente procedura sono persone con disabilità in carico al Servizio
Sociale Professionale, maggiorenni e in età lavorativa, con caratteristiche adeguate ad una coabitazione e
volte  all’autonomia,  valutate  dall’equipe  multidisciplinare  (UVMD)  quali  beneficiari  del  progetto,
nell’ambito dell’Investimento 1.2 stimati rispettivamente per:
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Progetto 1: n. 12 beneficiari suddivisi in n. 3 alloggi, nonché le rispettive famiglie come beneficiari indiretti.
Progetto 2: n. 12 beneficiari suddivisi in n. 3 alloggi, nonché le rispettive famiglie come beneficiari indiretti.

Art. 6 – Risorse economiche e cofinanziamento del terzo settore
Importi complessivi:
Importo massimo progetto 1: Euro 391.500,00   IVA inclusa e ogni altro onere compreso    (n. 12 beneficiari)
oppure Euro   208.650,00   IVA inclusa e ogni altro onere compreso   (n. 6 beneficiari).
Importo massimo progetto 2: Euro 564.435,00   IVA inclusa e ogni altro onere compreso   (n. 12 beneficiari).

Le risorse economiche per l’implementazione delle progettualità in oggetto sono garantite unicamente e nei
limiti  del  finanziamento relativo all’investimento 1.2 “Percorsi  di  autonomia per persone con disabilità”
oggetto del presente Avviso, da utilizzarsi secondo le disposizioni del competente Ministero.
Le modalità di rendicontazione all’Amministrazione Procedente degli EETTSS candidatisi in forma singola
o associata verranno stabilite in sede di coprogettazione sulla base delle esigenze di gestione progettuale
complessiva e  secondo quanto previsto dalla  documentazione PNRR (Avviso,  Progetto,  Manuali  e  altra
documentazione) e saranno riportate  nella Convenzione, in  coerenza con quanto indicato dall’Avviso n.
1/2022 PNRR M5C2 in merito all’erogazione delle risorse assegnate al Soggetto. A tali importi dovranno
essere  aggiunte  le  risorse  apportate  dagli  EETTSS candidatisi  in  forma  singola  o  associata  a  titolo  di
cofinanziamento obbligatorio nella misura del 5% del valore complessivo del contributo in gestione agli
stessi che dovranno essere puntualmente descritte nella Scheda per la presentazione del piano economico
(Allegato 2).
Il  valore  complessivo  del  progetto  presentato  dovrà  quindi  comprendere  anche  il  cofinanziamento
obbligatorio nella misura di almeno il 5%, da calcolare sul totale finanziario delle risorse assegnate all’ETS.
Il 5% di cofinanziamento necessiterà comunque di una rendicontazione specifica, rispetto a quella che dovrà
essere effettuata per il MLPS. 
In alternativa, la compartecipazione di valore almeno pari al 5% del valore complessivo del contributo potrà
avvenire anche in altre forme: 

• la messa a disposizione di eventuali immobili, mezzi e strumenti di proprietà o in uso;
• personale per svolgere attività aggiuntive al progetto;
• volontari e ore di volontariato che dovranno essere indicati e valorizzati attraverso l’applicazione

della  retribuzione  oraria  lorda  prevista  per  la  corrispondente  qualifica  dai  contratti  collettivi
nazionali, senza possibilità di rimborsare il detto apporto neppure in forma forfettaria.

La compartecipazione dovrà riguardare almeno una delle voci sopra elencate, in ragione della specificità e
della capacità del soggetto proponente, ed essere quantificata finanziariamente in sede di predisposizione
dello Scheda per la presentazione del piano economico. Si specifica che per la valorizzazione del personale e
dei volontari si utilizza per convenzione il costo orario previsto dal contratto delle cooperative sociali e per la
valorizzazione degli immobili il loro valore catastale. 

Ai  sensi  dell’art.  55  del  D.Lgs.  n.  117/2017  sarà  previsto  esclusivamente  il  rimborso  delle  spese
effettivamente sostenute e documentate dall’ETS.
Gli EETTSS che si avvalgono di personale dipendente applicano il contratto collettivo nazionale, territoriale
o  aziendale,  in  vigore  per  il  settore  e  per  la  zona  nella  quale  si  eseguono  i  servizi,  sottoscritto  dalle
confederazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale 
Si ricorda che ai sensi dell’art. 7 dell’Avviso n. 1/2022 il progetto deve rispettare, tra l’altro, la condizione
dell’assenza del c.d. “doppio finanziamento”, ossia di una duplicazione del finanziamento degli stessi costi
mediante altri programmi dell’Unione Europea o del bilancio Statale.

Art. 7 – Risorse professionali
Ogni ETS dovrà prevedere di impiegare figure con competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi
previsti  dal  presente  Avviso,  fra  i  quali,  a  titolo  esemplificativo:  Educatori,  Animatori,  ADB  e  OSS,
Psicologi, Counselor ed esperti in conduzione di gruppi o con esperienze professionali in ambito disabilità o
inserimento  lavorativo  e/o  in  progetti  sociali.  Potranno  essere  previste  altre  figure  secondo  i  progetti
individualizzati attivati e le singole esigenze delle persone e del gruppo.
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Art. 8 – Soggetti ammessi alla presentazione delle candidature e delle coprogettazioni
Possono presentare domanda di partecipazione gli EETTSS come definiti dall’art. 4 del D.Lgs. n. 117/2017,
in forma singola o associata, idonei a sviluppare proposte progettuali relative ai Progetto 1 e/o Progetto 2
Con  gli   EETTSS  selezionati,  in  forma  singola  o  associata,  verranno  avviati  due  distinti  percorsi  di
coprogettazione per realizzare rispettivamente il Progetto 1 ed il Progetto 2.
Gli EETTSS devono essere in possesso dei seguenti requisiti, a pena di esclusione: 
Requisiti di ordine generale e di idoneità professionale 
a) essere iscritti nel RUNTS (Registro Unico Nazionale del Terzo Settore) o, nella fase transitoria per la
piena operatività del RUNTS, negli appositi albi/registri di riferimento in base alla propria natura giuridica,
previsti dalle normative di Settore (art. 101, comma 3, del D.Lgs n. 117/2017); 
b) qualora  prevista  dalla  tipologia  del  soggetto giuridico,  l’ETS dovrà essere  iscritto  nel  Registro delle
imprese presso la competente  Camera di  commercio,  industria,  artigianato e  agricoltura.  Per  le imprese
sociali, l’iscrizione nell'apposita sezione del Registro delle imprese soddisfa il requisito dell’iscrizione nel
RUNTS (art. 11, D.Lgs. n. 117/2017);
c) prevedere nell’oggetto sociale e/o nel proprio Statuto o Atto costitutivo ovvero, qualora prevista dalla
tipologia del soggetto giuridico, nell’iscrizione nel Registro delle imprese presso la competente Camera di
commercio,  industria,  artigianato e  agricoltura,  attività  compatibili  con la  realizzazione del  progetto cui
l’ETS partecipa e, pertanto, coerenti con l’ambito di intervento della coprogettazione;
d) assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 94 del D.Lgs. n. 36/2023 analogicamente applicato alla
presente procedura per quanto compatibile ed assenza di altre cause di impedimento a contrattare con la
Pubblica Amministrazione previste dalla normativa vigente;
e) essere in regola relativamente alla posizione assicurativa dei  volontari  e alla posizione contributiva e
assistenziale dei dipendenti e dei collaboratori.
Requisiti di idoneità economico-finanziaria
f) comprovata solidità economico-finanziaria, attraverso idonee dichiarazioni di almeno un Istituto Bancario
o di un Intermediario autorizzato ai sensi del D.Lgs. n. 385/1993. Tale dichiarazione deve essere prodotta
unitamente alla documentazione amministrativa e non può essere oggetto di autocertificazione.
g) per i soggetti che non possono assolvere al requisito di cui alla precedente lett. f), copia degli ultimi tre
bilanci comprovanti la solidità dell’ETS e, comunque, ogni ulteriore atto e/o documento ritenuto utile per
comprovare il possesso del requisito più volte indicato; 
h)  indicare  le  risorse  umane necessarie  per  garantire  l’espletamento di  tutte  le  attività  previste  le  quali
dovranno avere adeguate competenze tecnico-professionali e anche amministrative, tali da dimostrare  la
capacità di  gestire in modo proficuo le risorse finanziarie e di rendicontare nei tempi e con modalità in linea
con le prescrizioni  ministeriali. Le competenze dovranno essere comprovate dai relativi curricula da allegare
all’Allegato 3 lettera e) “Figure professionali”.
Requisiti di ordine specifico
i) comprovata esperienza di almeno 3 anni, continuativi, maturata negli anni antecedenti la data di scadenza
del presente Avviso, nello svolgimento di servizi rivolti a persone con disabilità o persone con bisogni sociali
(strutture  per anziani,  per minori,  per donne sole con minori  e  similari),  avendo comprovata esperienza
nell’attivazione e gestione di progetti sociali e socio-sanitari.
Requisiti specifici PNRR
I progetti devono rispettare contemporaneamente le seguenti condizioni di ammissibilità:
l) eleggibilità del soggetto proponente; 
m)  coerenza  con  i  target  e  milestone  previsti  per  gli  investimenti  1.2,  della  Missione  5  “Inclusione  e
coesione”,  Componente  2  “Infrastrutture  sociali,  famiglie,  comunità  e  terzo  settore”,  Sottocomponente
“Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale” del PNNR, con il Piano Operativo di cui alla D.D. n. 450 del
09/12/2021 e con gli specifici documenti di programmazione nazionali e le specifiche linee guida nazionali
in esso richiamati (cfr. art. 6 dell’Avviso per ogni investimento/sub-investimento);
n) rispetto di tutte le norme comunitarie e nazionali applicabili in materia con particolare riferimento ai
vincoli in materia di trasparenza e contrattualistica pubblica, uguaglianza di genere e pari opportunità, tutela
dei diversamente abili; 
o) rispetto del Regolamento finanziario (UE, Euratom) n. 1046/2018 e dell’art. 22 del Regolamento (UE) n.
241/2021, in materia di prevenzione di sana gestione finanziaria, assenza di conflitti di interessi, di frodi e
corruzione;
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p)  rispetto  del  principio  di  addizionalità  del  sostegno  dell’Unione  Europea  previsto  dall’art.  9  del
Regolamento (UE) 241/2021;
q) assenza del c.d. doppio finanziamento ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) 241/2021, ossia che non
ci sia una duplicazione del finanziamento degli stessi costi da parte del dispositivo e di altri programmi
dell'Unione, nonché con risorse ordinarie da bilancio statale;
r) rispetto del principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali ai sensi dell’art. 17
del Regolamento (UE) 852/2020 (DNSH);
s) sostegno della partecipazione di donne e giovani in coerenza con quanto previsto dal D. L. n. 77/2021,
convertito in L. n. 108/2021.
Si precisa che ciascun ETS, singolo o associato, può presentare una sola domanda di partecipazione relativa
alla presente procedura, che si articola nei progetti sopra dettagliati.

Art. 9 – Modalità e termini di presentazione della domanda di partecipazione
Le domande di partecipazione, redatte secondo il modello Allegato 1) sottoscritte dal legale rappresentante e
corredate dai relativi allegati, dovranno pervenire  entro e non oltre il quindicesimo giorno successivo alla
pubblicazione  del  presente  Avviso  a  mezzo  PEC (Posta  Elettronica  Certificata)  all’indirizzo:
sdsareapratese@legalmail.it, nell’oggetto della PEC, dovrà essere indicato:
“AVVISO DI COPROGETTAZIONE AI SENSI DELL’ART. 55 DEL D.LGS. N. 117/2017 e L. R. T. n.
65/2021,  FINALIZZATO  ALL’INDIVIDUAZIONE  DI  SOGGETTI  DEL  TERZO  SETTORE
DISPONIBILI  ALLA  COPROGETTAZIONE  E  GESTIONE  IN  PARTENARIATO  DI  ATTIVITÀ  E
INTERVENTI DI CUI ALL’AVVISO PUBBLICO N. 1/2022 – PNRR – MISSIONE 5 “INCLUSIONE E
COESIONE” – COMPONENTE 2: LINEA 1.2 “PERCORSI DI AUTONOMIA DELLE PERSONE CON
DISABILITÀ” DI CUI AI CUP G64H22000390006 – G64H22000400006 – NON APRIRE”

Alla PEC dovranno essere allegati i seguenti documenti debitamente compilati:
- Allegato 1. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE;
- Allegato 2. SCHEDA PER LA PRESENTAZIONE DEL PIANO ECONOMICO;
- Allegato 3. PROPOSTA PROGETTUALE;
- Allegato 4. COMUNICAZIONE DEL DATO SULLA TITOLARITÀ EFFETTIVA PER ENTI PRIVATI;
- Allegato 5. DICHIARAZIONE DI ASSENZA DI CONFLITTO DI INTERESSE;
- Allegato 6. DICHIARAZIONE RISPETTO PRINCIPI PNRR;
- Allegato 7. PLANIMETRIE IMMOBILI DI MONTEMURLO, PRATO E CANTAGALLO.

Non saranno prese in considerazione domande pervenute oltre  tale termine. Resta inteso che il  recapito
tempestivo della  documentazione rimane ad esclusivo rischio del  mittente  ove,  per  qualsiasi  motivo,  la
documentazione non giunga a destinazione in tempo utile.
Tutti gli allegati sopra indicati dovranno essere firmati digitalmente dal legale rappresentante/procuratore o
dai legali rappresentanti in caso di firma congiunta del soggetto concorrente.

Sopralluogo facoltativo: per la partecipazione alla presente procedura è previsto il sopralluogo facoltativo
agli  immobili  di  proprietà  dei  Comuni  di  Prato,  Montemurlo  e  Cantagallo,  prima  della  presentazione
dell’offerta. 
La richiesta di  sopralluogo potrà essere inoltrata all’indirizzo  direttore@sds.prato.it  entro e non oltre 5
(cinque) giorni prima della scadenza del termine stabilito per la ricezione delle offerte. Ad ogni buon conto è
possibile visualizzare gli spazi interni agli appartamenti attraverso le planimetrie allegate.

Art. 10 – Chiarimenti
Eventuali  chiarimenti  possono  essere  richiesti  esclusivamente  a  mezzo  PEC  al  seguente  indirizzo:
sdsareapratese@legalmail.it entro e  non oltre 5 giorni  antecedenti  alla  data  di  scadenza.  Si  procederà a
rispondere ai quesiti, compresi quelli di valenza generale, mediante pubblicazione sul sito web della SdS
http://www.sds.prato.it (sezione  Bacheca/Bandi  e  avvisi),  ai  fini  di  garantire  trasparenza  e  adeguata
pubblicità. I soggetti che intendono partecipare alla presente procedura hanno l’obbligo di visionare il sito
della SdS fino al giorno prima della scadenza del termine per la presentazione delle domande per eventuali
informazioni  integrative fornite  dalla  SdS ai  fini  della  presentazione delle proposte  progettuali.  Ciascun
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soggetto  non  può  partecipare  all’Avviso  in  più  di  una  forma  riunita  di  concorrenti  e  non  può  altresì
partecipare anche in forma individuale qualora abbia partecipato all’Avviso medesimo in forma riunita.

Art. 11 – Impegni previsti 
I proponenti si impegnano a far fronte ai seguenti obblighi, che saranno oggetto della convenzione:
- collaborare con la SdS e con gli Enti del Consorzio per l’ottimale realizzazione del progetto;
-  rispettare  le  modalità  di  attuazione  che  saranno  descritte  nella  convenzione  e  tutta  la  disciplina  e
modulistica di riferimento, come indicato dalla SdS, nel rispetto di quanto previsto dall’Avviso n. 1/2022
PNRR M5C2, dai manuali operativi e dalla documentazione prodotta dall’autorità di missione, dal MLPS e
da SdS in merito;
- inviare ad SdS un monitoraggio mensile con informazioni complete circa l’avanzamento degli interventi di
investimento, i beneficiari raggiunti e le attività realizzate;
- partecipare ai momenti di confronto e verifica indetti dalla SdS;
- osservare, nei riguardi dei propri addetti, tutte le disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia
di assicurazioni sociali, assistenziali, antinfortunistiche;
- assicurare, contestualmente all’avvio dell’esecuzione del progetto, il personale dipendente o incaricato, i
volontari, nonché le persone beneficiarie delle attività oggetto del presente Avviso;
- mantenere il segreto d’ufficio e/o professionale;
- rispettare le disposizioni in materia di privacy;
- realizzare le attività conformemente a quanto sarà descritto in convenzione, assicurando il raggiungimento
degli obiettivi previsti e garantendo gli standard quali-quantitativi ivi indicati nel rispetto dei tempi previsti;
- rispettare le norme contrattuali, regolamentari, previdenziali e di sicurezza nei luoghi di lavoro previste
dalla vigente normativa D.Lgs 81/2008;
- assumere a proprio carico tutti gli oneri amministrativi ed organizzativi connessi alla realizzazione delle
attività progettuali.

Art. 12 – Modalità di svolgimento della coprogettazione
I  due procedimenti  di  coprogettazione si  svilupperanno con i  soggetti  individuati  in  una o più sessioni
necessarie alla definizione dei due progetti condivisi esecutivi (rispettivamente per il  progetto 1 e per il
progetto 2) che si sostanzieranno pertanto in:
1) un progetto esecutivo per ciascun progetto;
2) un piano economico di dettaglio delle spese da rimborsare e le modalità di rendicontazione;
3) un sistema di  monitoraggio e  valutazione periodica della qualità del  servizio,  che tenga conto anche
dell’impatto sociale dello stesso.
I procedimenti di coprogettazione si concluderanno con la sottoscrizione dei due progetti condivisi e delle
relative convenzioni, con cui si disciplinano il rapporto di partenariato e le modalità di gestione delle attività.
Indipendentemente dall’esito finale,  la partecipazione dell’ETS all’attività di  coprogettazione oggetto del
presente Avviso avviene a titolo gratuito. Qualora non si dovesse arrivare ad alcun progetto condiviso e alla
relativa convenzione, nulla è dovuto all’ETS partecipante.

Art. 13 – Commissione di valutazione
L’esame delle proposte, la loro ammissibilità e valutazione saranno svolti da apposita Commissione tecnica
composta da n. 3 membri (di seguito, Commissione) nominata successivamente con apposito provvedimento
del Direttore SdS.
La SdS si riserva la facoltà di procedere anche in caso di presentazione di un’unica proposta, così come di
non procedere, qualora nessuna proposta progettuale sia ritenuta idonea, ad attivare la coprogettazione e/o ad
attivare il successivo convenzionamento, a suo insindacabile giudizio. 

Art. 14 – Valutazione delle proposte di candidatura 
La Commissione verificherà la documentazione presentata ai fini dell’ammissione e valuterà le proposta
progettuali; gli esiti della valutazione della Commissione tecnica saranno approvati con Provvedimento del
Direttore  SdS  e  comunicati  ai  concorrenti  con  pubblicazione  sul  sito  della  SdS.  Ciascuna  proposta
progettuale potrà raggiungere massimo 100 punti e la sua valutazione avverrà sulla base dei criteri e punteggi
stabiliti  dall’Allegato  B,  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  Avviso.  Saranno  selezionati  per  le
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coprogettazioni i due candidati che, rispettivamente per il progetto 1 e per il progetto 2, otterranno il maggior
punteggio. In caso di parità, si procederà a sorteggio in seduta pubblica.

Art. 15 – Regolarizzazione documentale
Le carenze  di  qualsiasi  elemento  formale  della  domanda,  e  in  particolare,  l’incompletezza  e  ogni  altra
irregolarità essenziale degli elementi con esclusione di quelle afferenti alla proposta progettuale possono
essere sanate laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla cui dimostrazione la
documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata, con inoltro di richiesta di integrazione da
restituirsi  entro  i  successivi  5  giorni  lavorativi.  La successiva  correzione  o  integrazione documentale  è
ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per
la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. L’incompleta presentazione delle dichiarazioni
sul  possesso  dei  requisiti  di  partecipazione  e  ogni  altra  mancanza,  incompletezza  o  irregolarità  della
domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni. La
mancata  presentazione  di  dichiarazioni  e/o  elementi  a  corredo  dell’offerta,  che hanno rilevanza  in  fase
esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio) sono sanabili. 

Art. 16 – Domande escluse
Sono esclusi dalla procedura di selezione finalizzata all’ammissione del candidato alla coprogettazione, i 
soggetti: 
a) le cui domande siano pervenute oltre il termine stabilito;
b) siano diversi dagli EETTSS, così come indicato dal presente Avviso;
c) prive dei requisiti di ammissione richiesti.

Art. 17 – Verifiche e controlli 
La SdS effettuerà  le  verifiche dei  requisiti  nei  confronti  dei  soggetti  ammessi  alla  coprogettazione e al
convenzionamento.  L’accertamento  della  mancanza  dei  requisiti  o  della  non  corrispondenza  tra  quanto
dichiarato e/o documentato rispetto alle risultanze comporterà l'esclusione del proponente e le sanzioni civili
e penali  di cui all’art.  76 del  D. P. R. n.  445/2000. I requisiti  devono essere posseduti  entro la data di
presentazione della domanda di  partecipazione.  In caso di  verifiche concluse con esito  positivo,  SdS si
riserva di attivare la coprogettazione e il convenzionamento con coloro che si troveranno in posizione utile,
dopo il primo escluso o di attivare nuova procedura con nuovo avviso a suo giudizio insindacabile.

Art. 18 – Stipula della convenzione 
La convenzione è soggetta agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. n. 136/2010.
La Convenzione sarà sottoscritta con il  soggetto selezionato in qualità di soggetto singolo o di  capofila
dell’accordo di partnership e conterrà necessariamente i seguenti elementi:
a) oggetto della convenzione e sua durata;
b) l’esistenza delle condizioni necessarie a svolgere con continuità le attività oggetto della convenzione;
c) il rispetto dei diritti e della dignità delle persone;
d) la descrizione delle obbligazioni assunte dalle parti;
e) il contenuto e le modalità dell'intervento dei volontari, la messa a disposizione di strumenti/mezzi ecc., se
previsto in coprogettazione; 
f) la direzione, gestione e organizzazione; 
g) gli impegni dell’ETS e della SdS; 
h) gli impegni economico-finanziari e le modalità di pagamento e rendicontazione;
i) le forme di verifica delle prestazioni e dei reciproci adempimenti nonché il controllo della loro qualità;
j) le coperture assicurative e le spese da ammettere a rimborso, fra le quali devono essere compresi gli oneri
relativi alla copertura assicurativa e le modalità di rimborso;
k) la tracciabilità dei flussi finanziari;
l) gli inadempimenti e relative sanzioni; le cause di risoluzione; la definizione delle controversie; la clausola
del trattamento dei dati personali;
m) altri elementi emersi in sede di coprogettazione.

Art. 19 – Amministrazione responsabile
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L’Amministrazione responsabile è la SdS. Il Responsabile Unico del Procedimento è la Dott.ssa Lorena
Paganelli, Direttore della SdS.
L’Avviso sarà pubblicato sul profilo del committente nella sezione “Bandi e Avvisi” della pagina web della
SdS: www.sds.prato.it.

Art. 20 – Altre informazioni
Le dichiarazioni  di  cui  al  presente  avviso dovranno essere  redatte  utilizzando esclusivamente i  modelli
allegati. Le dichiarazioni e i documenti presentati possono essere oggetto di richieste di chiarimenti da parte
dell’Amministrazione procedente.

Art. 21 – Ulteriori disposizioni
Le risorse economiche inserite nelle voci di spesa di cui al presente avviso, per entrambi i progetti 1 e 2 sono
da ritenersi al momento indicative e non vincolanti. 
Per tale ragione SdS si riserva di non procedere a convenzionamento o di procedere solo in parte e per le
risorse eventualmente disponibili, anche in differenza di quanto ad oggi pubblicato,  qualora le modifiche di
budget richieste all’Autorità responsabile PNRR non siano accolte o lo siano in parte e non rendano pertanto
possibile il finanziamento secondo le voci di spesa indicate nel presente avviso, senza che ciò comporti alcun
danno o altra pretesa verso SdS da parte degli EETTSS che avranno risposto alla procedure indetta con il
presente avviso. 
La SdS si riserva altresì di non dar corso a coprogettazione e/o a convenzionamento e gestione condivisa per
ogni altro motivo sopraggiunto di interesse pubblico che renda impossibile in tutto o in parte la gestione
condivisa come sopra indicato.

Art. 22 – Informativa in materia di protezione di dati personali
La SdS, in esecuzione degli obblighi imposti dal Regolamento UE 679/2016, precisa che il trattamento dei
dati personali sarà improntato a liceità e correttezza, nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro
riservatezza;  il  trattamento  dei  dati  ha  la  finalità  di  consentire  l’accertamento  dell’ammissibilità  dei
concorrenti a partecipare alla procedura di cui trattasi e che quindi è indispensabile, pena esclusione dalla
procedura. Il trattamento dei dati avverrà presso la SdS con l’utilizzo di procedure anche informatiche per
perseguire le predette attività, compresa quella di richiesta di accesso agli atti di detta procedura e/o controlli.
Titolare del trattamento: SdS, con sede legale in Piazza del Comune 2 – 59100 Prato e uffici amministrativi
in  Via  Roma  101  (piano  primo)  –  59100  Prato,  e-mail  direttore@sds.prato.it;  e  PEC
sdsareapratese@legalmail.it.
La SdS ha provveduto alla designazione del Responsabile della protezione dei dati personali contattabile al
seguente indirizzo email: sds@dpo-rdp.eu. Per maggiori informazioni circa il trattamento dei dati personali,
consultare l’Informativa Privacy del sito web istituzionale della SdS.

Art. 23 – Foro competente 
Il Foro competente per eventuali controversie è quello di Prato.
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